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di DAVIDE MISERENDINO

«C’
È UNA PARTE del mio partito,
un’élite, che pensa che tanti gio-
vani modenesi non abbiamo

più diritto a una casa. Ma io non ci sto a far-
mi dare del ‘cementificatore’ da gente che
fa parte di una casta di privilegiati».
Come al solito, non usa mezzi termini
l’assessore all’urbanistica del Comune
Daniele Sitta. E commenta duramente
quella parte del suo partito che, nei
giorni scorsi, si è detta a favorevole alla
partecipazione degli ambientalisti e di
Italia nostra (gli acerrimi nemici
dell’assessore) alla commissione ur-
banistica. «Il confronto — dice —
mi sta bene, ma se c’è qualcuno che
pensa che io sia di-
sposto a dialogare, o
meglio a farmi pro-
cessare, da delle per-
sone che mi danno
del criminale, che
mi vorrebbero vede-

re in galera, beh, si
sbaglia di grosso».
Assessore, il Pd è con lei o contro

di lei?
«Il gruppo dirigente è con me, lo so».

Ne è sicuro? Non la difendono sempre
a spada tratta...

«Beh, sulla partecipazione degli ambientalisti
in commissione urbanistica hanno fatto dietro
front».

E allora qual è il problema?
«Il problema è che c’è una parte del mio partito
che non sembra preoccupata all’idea che tante
giovani coppie rimangano senza casa. Sono dei
privilegiati, che la casa ce l’hanno già. E pure
bella grande».

Sono loro la ‘spalla’ degli ambientalisti?
«Sì, sono loro. Sono quelli che dicono che li
dobbiamo ascoltare, che meritano attenzione».

Beh, non è così?
«In generale sì. Italia nostra, il wwf o chi per

loro devono avere la possibilità di partecipare
al dibattito. Il problema è che a Modena queste
associazioni sono la conservazione più nera. Lo-
ro non vogliono il confronto; loro mi vogliono
vedere in galera».

Anche il segretarioprovinciale DavideBa-
ruffi, però, ha detto che con queste asso-
ciazioni ci sarà un confronto.

«Ok. Però dal mio partito pretendo chiarezza
noi confronti di quella gente».

Cioè?
«Gli si deve dire: ‘Siete fuori dal mondo’. Ci si
può sedere a un tavolo, non dico di no, ma biso-
gna mettere subito in chiaro che il confronto è
sulle idee. Basta attacchi personali».

L’avrà questa chiarezza?
«Sì, l’avrò».

E se non dovesse andare co-
sì? Lei si era già lamentato
ad alta voce qualche mese
fa, in pieno scontro con gli
ambientalisti. In quell’occa-
sione il partito non le erasta-
to così vicino...

«Beh, adesso invece chiedo al Pd
di prendere una posizione netta.

E’ necessario. Un partito riformista non può
avere titubanze del genere. Non ci possiamo
bloccare».

E’ questo il rischio che si corre?
«Certo. Se non facciamo le cose solo perché que-
sti ci accusano di essere dei cementificatori ri-
schiamo davvero grosso. Non c’è futuro».

In che senso?
«Faccio un esempio. Se un’impresa virtuosa,
che sta facendo bene, mi chiede un lotto di ter-
ra per espandersi e io non glielo do, sbaglio. E
la stessa cosa vale per gli alloggi di edilizia popo-
lare. Se ne costruisco ancora è perché ce n’è bi-
sogno. E sono le famiglie italiane che fanno la
fila quando li presentiamo, non gli stranieri. E
poi...»

E poi?
«Insomma, diciamolo: i veri ambientalisti sia-
mo noi, e non quei conservatori. Nessuno ha i
nostri standard di qualità ambientale, non ce lo
dimentichiamo».

In vista degli stati generali
sullo sviluppo urbanistico
della città, l’assessore
Sitta chiede al Pd di essere
tutelato: «Sì al dialogo con
gli ambientalisti ma stop
agli attacchi personali».

I L C O M M E N T O

Partitone e giunta:
chi li ha visti?

A
NCORA una volta è il san-
guigno pluri assessore Danie-
le Sitta ad accendere la mic-

cia della polemica, mettendo sul ta-
volo problemi che tutti conoscono,
ma di cui nessuno apertamente am-
mette l’esistenza. Al di là del ‘casus
belli’ (l’eterna lite con una certa par-
te di ambientalisti sulle scelte urbani-
stiche di questa città), lo sfogo di Sit-
ta e ciò che ne è seguito (e ancora ne
seguirà) ha messo in evidenza un to-
tale e innegabile ‘scollamento’ tra la
giunta di piazza Grande e il partito-
ne di via Scaglia. Una situazione
del tutto nuova per un centrosinistra
che nelle segrete stanze ha sempre
avuto confronti più o meno accesi,
ma che all’esterno è sempre stato mol-
to attento ad apparire compatto, fede-
le alla tradizione che i panni sporchi
si lavano in casa. Ora i confronti for-
se neppure ci sono più e l’immagi-
ne... beh, scomparsa da tempo. E’ ve-
ro che il Pd poco interviene a soste-
gno del sindaco e della giunta (a dire
il vero, quasi mai) ma, d’altro canto,
cosa dovrebbe sostenere?

L’IMMOBILISMO della mag-
gioranza che governa Modena è tale
da farci persino dimenticare — tal-
volta, non sempre, sia chiaro — che
c’è una giunta. A parte rare eccezio-
ni, dovute più a carisma e attivismo
personale che a una progettualità a
lungo termine e a un salutare gioco
di squadra, siamo davanti a un vuo-
to che lascia attoniti. Se poi, anche
nei casi eccezionali, chi si espone vie-
ne lasciato ‘solo’, allora qualche dub-
bio viene: a che gioco si sta giocan-
do? C’è forse un obiettivo finale che
ci sfugge? Chi conduce il gioco? E
perché? O forse è semplicemente co-
sì: nessun gioco sotterraneo, manca
un disegno complessivo. E non sap-
piamo quale dei due scenari sia me-
glio. Ai posteri l’ardua sentenza.

Appello

«Il Pdmidevedifendere
dagli attacchi personali»

Sitta: «Prenda le distanzedagli ambientalisti»
di BARBARA
MANICARDI

LITE NEL CENTROSINISTRA

RICHIESTA
«Sì al dialogo,

ma faccia capire loro
che sono

dei conservatori»


